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Il processo vitale elementare consiste negli scambi della materia ; il me- 
tabolismo organico è perciò il centro di tutta quanta la fisiologia. Vuoi che 
si consideri l'individuo lunghesso le varie tappe della sua ‘ontogenesi, con che 
esso si sviluppa nel suo crescere e nel suo divenire, o lo si consideri a ma- 
turazione raggiunta, occorre questo ritenere : che sono sempre gli avveni- 
menti chimici costituenti il metabolismo organico la fonte di tutte le ma- 
nifestazioni essenziali della vita. Nelle prime fasi culmina quel gruppo di 
processi intimi, ma tuttora oscuri, che si concretano, con visibile espressione, 
nel loro complesso, nell’accrescimento di massa della sostanza vivente e nella 
progressiva differenziazione anatomo-funzionale dei tessuti; nella specificazione 
e individualizzazione cioè delle loro attività ed attributi, quale si va pro- 
porzionalmente attuando’ nella loro profonda compagine ; nelle tappe ulteriori 
dominano essenzialmente le mutazioni che si svolgono nel ciclo delle energie 
chimiche, trasformantesi in altre‘ forme di loro equivalenza, : per lo che la 
energia della materia assume capacità di farsi attività cinetica, termica, elet- 
trica, etc., le quali rappresentano, in fondo, l'esercizio delle particolari fun- 
zioni degli organi, conseguito che essi abbiano il loro differenziamento più 
evoluto nella più spiccata complicazione strutturale. 

Ma tanto nell'individuo che cresce, e quindi nel sistema che si con- 
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orma e sì relaziona, quanto in quello già compiutamente sviluppato e nella 
fua organizzazione definitiva costituito, tutto questo complesso di attività 
plastiche e dinamiche derivano dal regolare svolgimento di molteplici  com- 
plicati processi chimici nei vari protoplasmi, i quali rappresentano veramente 
il focolare della vita, 

La dottrina del metabolismo organico comprende in una concezione 
generica, adunque, le sequenze e le coesistenze degli avvenimenti chimici 
che hanno luogo nella sostanza vivente dei vari tessuti, le cui risultanti, di- 
cemmo, costituiscono le trasformazioni della energia libera in energia a po- 
tenziale energetico accumulata nella fase anabolica é le trasformazioni della 
energia libera in disponibile nella fase catabolica. 

La Vita è il ciclo della materia; è quest'ordine di metamorfosi con- 
tinue che hanno in sè il dominio delle leggi della esistenza e che risolvono 
i più grandiosi fenomeni organici ed inorganici con atti meravigliosamente 
semplici e determinano le origini delle forme più complesse e le forze più 
evolute della vita nella affinità e nella coesione delle energie elementari. 
Le forme si evolvono e si trasformano, nascono e passano, poichè 
hanno limiti confinati e.la loro esistenza è discreta; ma la Vita resta 
eterna , integra, immortale, per ovunque diffusa, e le sue leggi, create 
con sè stessa, governano il mondo stellare come il geologico, quello or- 
ganico, come il mondo sociale, e nelle sue trame, che ci circondano e ci 
avvincono come un'immensa rete, fremono ovunque gigantesche lotte, anta- 
gonismi e simpatie, esplodono affinità ardenti; onde essa fluttua e si evolve 
nell'incessante cozzar di forze che si urtano e si soverchiano in un conflitto 
altrettanto violento, fra un turbinio di valenze che si cercano erranti e che 
si attraggono e si combinano in una ridda infuocata. Nelle immani viscere sue 
vi è un eterno moto. In esse energie che si combinano, che si trasformano, attività 
nuove che si risvegliano e si sprigionano dai loro chiusi e si moltiplicano e vecchie 
che tramontano ; onde la Vita—forza che crea ed ‘agita, che serpeggia, che 
gira, che si trasforma in combinazioni sempre nuove, eternamente giovane, 
sempre in'moto, sempre attiva e vigile, irrequieta costruttrice colla fisica e 
la chimica dei suoi elementi; forza onnipossente che è calore, che è luce, 
che è suono, che è moto — tra sfaceli e rovine e ceneri, e fiamme che 
riardono, in questa eterna vicenda di ripulsioni ‘e di attriti che contrastano 
attrazioni e affinità, come la guidasse una sensibilità od una volontà co- 
sciente, ora di decomposizione in cui la materia si distempra fino ai suoi 
rudimentali primitivi elementi inerti e morti, vra di organizzazioni che si 
edificano in edifici complicati, bruti della materia tellurica, raggiunge gerarchie 
di potenze, mirabili architetture di forme, disegni di una simmetria:perfetta, 
ove, via via.ch'essa svolge questa metamorfosi evolutiva delle forme, tutto 
si dispiega e si ordina mercè una sempre più complicata e stretta ‘ 
collaborazione di rapporti che cementano la loro collaborazione solidale 
verso una progressiva sintesi vitale di tutte. le parti. 
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L'O., dopo aver descritto come mercè questa, che egli definisce ‘ pa- 
rabola eterna delle forze ,,, la Vita inizia il corso della sua peregrinazione 
meravigliosa attraverso forme rudimentali dal basso mondo dello sporadismo 
diffuso fino a quegli organismi più superbamente individualizzati, ove la ma- 
teria freme e vibra nei più eletti atti sensori dello spirito e della coscienza, 
e, dopo avere affrontato il poderoso problema come — proporzionalmente 
allo svilupparsi progressivo dell'organismo nelle ordinate sue tappe evolutive 
ed al differenziarsi dei suoi substrati, ed al complicarsi dei suoi strumenti di 
lavoro — le rudimentali sensibilità vaghe ed incoscienti dei plastidi si orga- 
nizzino d'altrettanto in quei sistemi di percezioni che rappresentano i primi 
fill di una trama che si andrà anch'essa progressivamente evolvendo fino a 
quella sintesi unitaria che si incentra nel nucleo superiore della coscienza, — 
prisma limpido e chiaro in cui si riflette l'ordine di evoluzione armonica della 
crescita, organizzazione superiore dei sensi (concezione che era già stata in- 
tuita negli aforismi antichi della ‘ mens sana in corpore sano ,, e dell'altro 
‘“ nihil in intellecta quod prius non fuerit in sensu ,,)—passa a spiegare come 
già fin dalla Scuola dell'antica filosofia italica fosse stato affermato la Vita 
consistere nel progressivo sistemarsi di intimi rapporti ,di proporzioni degli 
organi, come del pari consistere nei processi di loro ordinato sviluppo e 
nella correlazione dei loro consensi l’euritmica armonica conformazione del- 
l'individuo verso la sua unità vitale. 

Citando quelle definizioni della vita, che più sono di sovente ricor- 
date, da quella di Aristotile, la più semplice ‘ vita è nascere; crescere 
e morire ,, — a quella, fra le più recenti, di Augusto Conte, lO. si 
sofferma su quella di Alemeone di Cotrone, coevo di Pitagora, ed ai cui 
insegnamenti si ispirano Empedocle ed Eraclito, e nella quale, oltre al con- 
cetto del meccanismo di coteste correlazioni, base dell’edificio di organizza- 
zione e sintesi vitale dell'essere, è intuita con vasta e lucida visione quella 
dottrina circa lo sviluppo della vita che può dirsi la fondamentale fra quante 
derivano dagli insegnamenti della Scuola di Cotrone e che potrebbe essere 
riassunta nel meraviglioso suo aforisma, ripetuto da Leonardo : ‘ la Natura 
nelle sue espressioni ideali è armonia matematica ,,. 

Ben vero che cotesta visione non nasce originariamente tampoco dalla Scuola 
di Alemeone, poichè cenni suggestivi se ne ritrovano nelle meravigliose fi- 
gurazioni poetiche negli Ayur-Veda e nei drammi di Oikrama ed Urvasi e 
nei codici delle leggi dei Manù e negli epici racconti di Mahabharata, nel 
poema di Zend-Avesta, il libro sacro dei Parsi, da cui lO. cita quelle che 
sembrano più adorne di sentimento estetico spirituale e di più. profonda 
efficacia interpretativa nel contenuto scientifico : 

* < Nella bellezza della forma è l'armonia della coscienza, che è il 
bello corporeo unito al bello intellettuale, perchè la luce intelligibile, so- 
stanza ed organo di Dio, è nei corpi ove penetra, quando sieno maturi e 
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preparati a riceverla, impulso animatore delle belle DI medeli. | ogni 
armonia e perfezione ,;. 

* “ L'anima intellettuale è di natura divina, è essenza perfetta ed è in 
relazione con l’anima dell'Universo ; essa opera e dirige le altre anime in- 
feriori, che nell’armonia con che collaborano. ed a seconda che ubbidiscono, 
operano con proporzione, simmetria e bellezza ,;. 

* « La trasformazione ed il moto è la legge della vita ; il numero è la 
least dell'Universo ; l’unità è la legge di Dio,,. 

"Aa la bella del'io corpo. Esso, quando è bello, è la cosa 
più perfetta che abbia potuto compiere la Natura. E' armonia, è luce, 
è forza, è dominio, è soavità di ogni gioia, è benefica bontà, è pensiero 
giusto. Ami posstdere tutto ciò ? Interroga il tuo cu : e vivi nella sua 
vita ,,. 
“* «Il ritmo è l’istrumento della Divinità ; ; le sue leggi sono i Numeri 
sacri, 1 quali at il Verbo Eterno ,,. 

* “ L'educazione dell'anima non può dissociarsi da quella del corpo. 
L'una e l’altra si compenetrano in vincoli di perfetta armonia ,,. . 

* “ Bisogna amare la vita ed educarci sopratutto ad essere sensibili alle. 
gioie della Bellezza, perchè essa è una elevazione della forma ed espres- 
sione della interna coscienza, e :ci avvicina alla Sorgente ‘Sublime ,,. 

* «I numeri e le proporzioni sono l’ordine delle cose ,,. 

* “ La struttura dei corpi è secondo leggi di armonia ,,. 

Indubbiamente nel tessuto di coteste meravigliose concezioni vi è un 
senso. di profonda sapienza e di alta filosofia naturalistica e splende in queste 
ingenue immagini un vibrante inno alla bellezza e alle forze della Natura 
coerente, esaltata nei ritmi di una meravigliosa poesia, contemplata come 
artefice di sublimi armonie, concepita come elevazione dello spirito, consi- 
derata come dono della Divinità, vincolo profondo di tutte le voluttà spi- 
rituali e sensuali che mantengono la fecondità santa della vita, glorificata 
come impulso organizzatore della perfezione di quelle forme armoniche del. 
corpo umano che sono la immagine della Divinità secondo quelle linee di 
rapporti che, mentre rivelano l’ effigie perfetta paradigmica dell’ arte, inci- 
tano l’uomo ad inspirarvi la sua educazione, onde le armonie della bellezzza 
esteriore si ripercuotono nelle interne luci del suo intelletto: e del suo spi- 
rito. Però ove questa concezione raggiunge termini più precisi e si inspira 
a più rigide ed austere discipline. scientifiche, gli è nei canoni della Scuola 
di Crotone quali vengono. espressi in questi insegnamenti — attribuiti, a’ 
Pitagorica, ma che forse più propriamente appartengono ad. Alemeone — 

sulla costituzione del corpo umano. 

Primo : ‘ Nelle cose non vi è che. ordine ed armonia ; € sse sono 
tutte vincolate da una coordinazione universale e da un armonico consenso, 
e l'uomo è l'insieme di tutte queste possenti leggi che nel suo fisico e nel 
‘ suo morale si fondono nell’ unione di una unità organica e vivente, e che 
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tutte contempla in una perfezione di consonanze che accordano la nobiltà 
dell’ intelletto e lo sforzo cosciente della volontà colla bellezza ed armonia 
del corpo. Conseguenza gli è che non può essere rivolto intento efficace e 
duraturo al perfezionamento ‘dello spirito ed alla elevazione della mente, 
senza che gli organi della vita fisica non vengano educati ad uno sviluppo 
di correlazioni armoniche non solo fra di loro, nelle quali sta la ragione 
della loro sanità, ma di correlazioni armoniche eziandio con quelli della vita 
intellettuale , nel cui rapporto euritmico sta |’ attitudine alla concezione e- 
stetica verso il bello. e la capacità di elevare il cuore alle sublimi visioni 
del bene ,,. 

Secondo : ‘ Tutte le scienze e l’arte formano un insieme, un tutto 
indivisibile, siccome i rami che, dipartendosi da un medesimo ‘tronco, fio- 
riscono sotto gli impulsi delle medesime attività e lavorano alla stessa opera 
di produzione. Analogamente, esse intendono. tutte, porgendosi reciproche 
prestazioni, al perfezionamento dell’uomo, alla sua felicità ,,. 

Terzo : ‘ La ‘sanità non può consistere se non nell'ordine e nell’ ar- 
monia di tutte le parti e di tutte la funzioni dell'organismo ,,. 

Vuolsi riconoscere Alemeone , figlio di Pirito, quale il fondatore di 
una Scuola che — già fiorentissima prima che Pitagora giungesse a Cotrone 
ed improntata ad un programma di studio dei Fai dle via condo 
un indirizzo naturalistico e sperimentale—volse gl’ intendimenti a fornire al 
nascente culto della Medicina una base razionale e positiva mercè specialmente 
le conoscenze dell'anatomia ; onde ad essa Scuola appartiene il primo scibile 
circa la conformazione ed organizzazione del corpo umano (che porrà le basi 
‘alle dottrine dei Periodeuti, i quali si ispireranno tutti alla conoscenza 
della costituzione e delle correlazioni degli apparati della vita e darà a 
Policleto la inspirazione per il suo fratfato e canone dell’arte che co- 
mincia con questo apoftegma, di cui |’ autore stesso riconosce la pa- 
ternità al Medico Cotroniate, e cioè : ‘ La sanità dell’ organismo . umano 
consiste nell’armonia delle funzioni, la quale è un’armonia muscolare, per 
cui la bellezza e la perfezione delle forme del corpo è così dilettevole ai 
sensi dell'occhio, come a quelli dell'orecchio ai quali si rivela musicalmente ,,. 
[Pitagora aggiunse più tardi che ‘ l’anima è l'armonia del corpo e che la 
bellezza parla ai cuori musicalmente ,,])} — come develesi del pari riconoscere 
il merito di una ordinata circospetta definizione dei complessi fenomeni 
che caratterizzano la vita, interpretata con tale concetto così limpido non 
solo nei suoi meccanismi, ma nella deviazione delle sue tappe nella anormale 
ontogenesi, che può essere ancor oggi evocata e menzionata con grande interesse. 

L’O., dopo averne citato le concezioni sulle interpretazioni circa lo 
sviluppo dell organismo umano dal suo primo inizio e poi nei momenti delle 
fasi e cicli durante la evoluzione ulteriore lungo la crescita, riferisce come, 
secondo Alemeone, ‘ lò sviluppo delle parti proceda per impulsi di forze 
opposte ed il ritmico alterno contrasto fra di loro, le une eccitatrici del 
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movimento e della: organizzazione , le alire ritardatrici; e come dal modo 
ond’esse si vengono a conformare ed a connettere, cioè dall’armonia (0 iso- 
nomia di Alcmeone) più o meno perfetta con cui si connettono e si ce- 
mentano con ordine ‘e nel modo con cui questo conflitto si proporziona, 
sorgano altrettante peculiarità di loro caratteristiche somatiche e dinamiche ni 

Di tanto cioè il corpo — secondo Alemeone — ‘si organizza e si 
sistema con rapporti di correlazione armonica, d'’altrettanto le forze di atti- 
vità della vita salgono a potenzialità maggiori, onde il medico deve rico- | 

‘ noscere suo compito essenziale ‘quello di mantenere in armonia le parti co- 
stitutive del corpo ,,. 

In questa mirabile concezione della vita, che si va organizzando nel 
suo sviluppo evolutivo con rapporti anatomici di proporzione di tutte le 
parti — per cui, a seconda che si svolgono armonicamente o meno, esse co- 
stituiscono il punto di partenza della salda salute o della morbilità di tali 
organi: come, a seconda che si conformano in un tutto più o meno armonico, 
coerente e sinergico, operano in relazione sullo sviluppo ‘eziando anatomico 
del cervello e delle sue funzioni e delle attività dello spirito (donde l'aforisma 
di detta Scuola ‘ mens sana în corpore sano ») — non meno che nell’altra 
concezione sua, secondo la quale la organizzazione umana, man mano che si 
svolge, è il portato delle due forze antagoniste morfogenetiche, che, a norma 
della propria indole, la investono di impulsi ora eccitatori, ora inibitori, l’O. 
pone in rilievo come non solo vi si senta la chiara inspirazione di Ippocrate, 
ma la meravigliosa intuizione di quelle dottrine anatomiche e fisiologiche, 
nelle quali il genio di Morgagni e di Bichat preciseranno le forze antagoniste 
fondamentali e direttrici della conformazione e dello sviluppo dell'organismo, 
individuate le une negli apparati di vita di relazione, le altre in quelli del 
sistema della vita vegetativa. 

Da questa dottrina e da quella di Eraclito (il quale concepisce il mondo 
come un tutto unitario e nel quale la legge fondamentale della origine delle 
cose e di ogni fenomeno: è il cangiamento e la instabilità della loro sostanza, 
una sostanza che si pone sempre in forma nuova, onde l'Oscuro interpreta 
l'Universo come pervaso da un incessante cangiamento: “ Influsso o movi- 
mento è la. legge che domina su ogni cosa e nel contrasto delle forze, per 
cui tutto il mondo sussiste, e nel vicendevole loro ritmo di costruzione e 
di disintegrazione sorge l'armonia delle cose ,,), da quella ancora di Empe- 
docle (al quale il mondo si affaccia come un eterno, ciclo di parabole . di 
ascensioni e di elevazioni di forme, mercè costruzioni sempre più complesse 
delle quattro radici delle cose: terra, acqua, aria, fuoco, con separazione e 
scissione dei loro elementi o loro ricostruzione attraverso il congiungimento 
di essi) l’Oratore spiega, nel commento che a tali concezioni dedica, come 
si cominci ad intuire, già espresso in chiare evidenti note, l'intimo dramma 
che agita e domina la materia e come s'intuisca il segreto del suo divenire. 
Ritornando ad Eraclito ne ricorda alcune sue leggi ed aforismi: ‘ La lotta 
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è la regola del mondo ,,—‘‘ La ‘ guerra è la comune genitrice e signora di 
tutte le cose: ciò che è opposto si unisce e ciò:che diverge si ricongiunge. 
"Omero cadde in errore dicendo: potesse cessare questa lotta fra gli uomini 
egli Dei! Egli non si accorgeva d’invocare la distruzione dell'Universo, perchè 
accolta la ‘sua invocazione, tutte le cose avrebbero avuto fine ,, — ‘Il flusso 
o movimento è la legge che domina su ogni cosa e nel contrasto delle forze, 
- per cui il mondo sussiste, riposa l'armonia delle cose e della vita ,,. Gli è 
appunto detto contrasto, secondo il filosofo di' Efeso, quel “ motore agi- 
tante ,, che fa percorrere alla materia il ciclo di tutti i suoi stadi, le sue 
forme principali, ‘ onde il fuoco si muta in acqua e l' acqua nella terra 
che essa feconda ed aumenta e poi dalla terra acqua e dall’ acqua fuoco, 
quella la vita all’ingiù questa all'insù, mentre entrambe sono e rimangono 
una medesima cosa ;, — ‘ Una continua vicessitudine di vita e di morte 
forma il ritmo della realtà; è per questa intima contraddizione che le cose 
escono dallo stato della loro unità primitiva e sospinte dalla lotta dei con- 
trarii assumono forme nuove, si svolgono e vivono ,, — ‘° Nulla è, tutto di- 
viene; tutto fluisce nel flusso perpetuo di un mutamento incessante in cui è 
travolto ogni punto fisso, ogni realtà stabile ,, — ‘ E° certo che la realtà 
non è che questo fluire delle cose ,, — ‘Ogni mutamento è la transizione 
di uno stato dal suo opposto; una lotta e poi una pacificazione, punto di 
partenza di una nuova lotta ,, — ‘ Nel suo moto infaticabile, la realtà pro- 
duce e distrugge successivamente i contrari, svolge dalla opposizione l'unione 
e da questa quella, crea dalla dissonanza l'armonia, sempre trionfatrice del 


suo prodotto ed inesauribile nella sua forza di espansione ,, — ‘ Di sta- 
bile, di fisso, di eterno, non v'è che il mutamento delle cose ,, — “ Legge 
immanente della vita è questa del mutamento ,, — ‘ La legge della vita . 


non ha la stabilità inerte e vuota della materia; la legge è rapporto fra le 
cose; essa significa: ordine, relazione, proporzione , armonia ; come tale ha 
la natura del nostro pensiero: è una realtà d’ ordine ideale, mentale. La 
sua stabilità è pertanto quella di un pensiero eterno che domina il mondo 
e gli segna la via del suo moto. La legge si chiama Aion, Logos, Zeus; 
in virtù sua il raggio dell’intelligenza brilla nella natura e la vita della crea- 
tura ha un significato divino ,, — ‘ Nulla è caotico ed arbitrario, ma al- 
l’astratta immobilità della materia subentra l'eternità della Ragione : un prin- 
cipio dinamico e vivente che si esplica ed agisce su tutta la ricchezza delle 
forme che assume il reale ,,. " 

Gli è da queste concezioni Eraclitee (che l'O. fa seguire da altre ap- 
«partenenti alle Scuole Alcmeoniche, Pitagoriche, ed Empedocle e le quali tutte 
concorrono a concretare la dottrina della vita impostata sulla congiunzione 
e separazione dei quattro elementi fondamentali siccome causa forma- 
trice delle cose e poscia di corrompimento e dissoluzione dei loro 
prodotti transitori, uniti in vari miscugli, come origine della distinzione 
delle forme delle plastiche), la Medicina comincia ad intendere il movi- 
mento e la trasformazione ed il trapasso delle sostanze le une nelle 
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altre come altrettante forze che ‘si estrinsecano, si evolvono o si dissolvono, 
distribuendo nella loro perenne corrente gl’ impulsi della vita e le attività 
delle sue funzioni ; gli è, insomma, da tutto questo vario complesso di ge- 
niali intuizioni, più che di cognizioni vere, che nasce il concetto di una visione 
descritta con grande e lucida chiarezza, quella degli impulsi’ che guidano 
l'organismo umano nelle sue iniziali architetture, del come esso si sviluppi 
nella più matura conformazione delle sue parti, nel come finalmente si ar- 
monizzi nella proporzione dei suoi organi, dei suoi istrumenti di lavoro. 
Queste, secondo l O., sono le fonti della dottrina di Leucippo e di 
Democrito , iniziatori della Scuola atomistica, il cui sforzo è d' interpretare 
l'intimo movimento della materia e la metamorfosi delle forme; queste sono 


le fonti delle dottrine di Metrodoro di Chio, di Anasarco di Nesso e di. 


Nausifane, i, quali abbozzano le prime linee del ricambio della materia, la 
quale è per essi la matrice eterna che, penetrando e scorrendo libera e fe- 
conda, fornisce alla vita la forza dei suoi atti ‘e l'impulso delle sue fun- 
zioni; potenza sempre integra, sempre agitante; sempre fervida di moto, 
sempre costruttrice delle sue forme caduche , le quali essa nei suoi eterni 
cicli plasma e poscia dissolve, ma per riprenderle; essa l'impulso motore e 
suscitatore di tutte le attività, di tutte le espressioni, di tutte le immagini 
e figure della vita, di tutte le forze della natura; queste le fonti della dot- 
trina del motore movente di Anassagora, il quale è forza che irradia sovrana 
e che tutta la macchina dei mondi crea, muove e trasforma in un perenne 
rinnovellarsi e ne dirige e ne regola i- movimenti bene ordinati : queste, final- 
mente ancora, le fonti donde Ippocrate Asclepiadeo, figlio di Fanerete, dedurrà, 


nella concezione delle sue sintesi, il. suo enormon, l'impulso eccitatore della 


vita, l’impetum faciens\dei Latini, lo spirito vitale, quella forza che diffusa 
nello spazio, penetra nella materia per organizzarla a vita, per dirigerne, 
nel suo movimento perennemente fervido, la plastica e nei fermenti dinamici 
per guidarne le attività. operose: natura agens. 

Cotesta Natura, secondo Ippocrate, è, infatti, veramente una forza vi- 
tale, la. quale è ‘lievito di creazione, è mirabile armonia di forze, è stimolo 
animatore dei movimenti, è eccitazione ed esaltazione di tutte le attività che 
si evolvono con ordinato moto e ‘con sapiente misura, ed il suo impulso 
deriva da quelle prime forze — il fuoco — donde sorse dall'informe caos 
la prima Vita. ; 1 

Poichè la Natura , secondo Ippocrate, ‘ si comportò in modo come 
se avesse mirato — mercè questa grande forza animatrice ed eccitatrice, causa 
prima e costante del movimento originario della vita — a costruire così tut 
le cose, come tutti gli animali, come tutti gli uomini, nella guisa più per- 
fetta, secondo un archetipo determinato ; dalla cui ispirazione guidata con- 
tinua da allora a riplasmare le sue figure e tutto quanto essa crea, congiun- 
gendo mirabilmente i due grandi fattori fondamentali degli impulsi anima- 
tori ,,. Donde il suo insegnamento fondamentale con che raccomanda al me- 
dico di seguire le medesime orme che la Natura gli addita: ‘ Quo Na- 
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tura vergit, eo ducendum ,,. Qui sono eziandio, le fonti della dottrina Ari- 
stotelica : ‘‘ L'individuo nasce per un impulso al protesso formativo per opera 
di una causa efficiente, capace di tradurre in atto quella forma organica che 
era latente nel germe e di dirigere eziandio i fattori. determinanti del di lui 
sviluppo. Due -forze esistono che ne regolano, nel contempo che le impri- 
mono, le sue caratteristiche, ma che però non possono esistere separatamente 
e risolversi luna nell’ altra e che, pur essendo antagoniste, soro sinergiche, 
in quanto normalmente procedono , collaborando , secondo certo equilibrio: 
‘l'una che include in sè il fermento attivo di un impulso accrescitivo e che 
spinge l'organismo al movimento, a divenire; l’altra, in opposizione, a per- 
manere nella sua concretezza raggiunta , nella sua attualità ,,. Questa final- 
mente è la fonte delle dottrine della Scuola Storica di Zenone e di Era- 
tostene, la quale comprende nella concezione che essa stabilisce della Vita, 
germinata dalla ‘ divina materia creatrice ,,, una fusione fra la materia e 
l’anima — della quale questa non è che evoluzione, originando dalla me- 
desima sostanza — un ordinamento di elementi fra di loro diversi, ma ag- 
giustato nei loro disegni e nelle loro proporzioni da quella affinità e da 
quell’ armonia delle parti che è sostenutezza e tensione (tonos); sicchè gli 
strumenti della Vita — animati e mossi dal lievito organizzatore primitivo, 
che è il soffio caldo (pneuma) — si articolino nella spinta funzionale con 
quella giusta misura che proviene dal loro euritmico sviluppo. Onde la Vita 
puossi definire — per questo fuoco elementare che la ‘genera, che l’ anima, 
che la muove e ne plasma la forma reale, e ne è la sua forza organizza- 
trice , il motore attivante — ‘ come |’ espressione di un substrato materiale 
in cui tutti gli elementi, a seconda del loro regolare connettersi e della unità 
vivente razionale con cui si insaldano, trovano nel concreto di tale realtà il 
teatro del loro dramma ,,. o 

L'Oratore , rifacendosi a riepilogare queste concezioni, ne sintetizza 1 
punti fondamentali. verso quella definizione che |’ antichità ha intuito della 
Vita prospettata come ‘* espressione del movente motore della organizzazione 
dell’ essere ; sintesi unitaria di tutte le parti ed armonia del loro sviluppo; 
coordinazione delle loro attività verso un ordine ritmico di assunzione di ma- 
teria apportatrice di forze e di energie latenti, disintegratrice di essa e libe- 
ratrice della loro energia; ascensione progressiva di sviluppo nella coerente 
conforme complessione degli apparecchi e strumenti di lavoro, coordinati fra 
di loro da una legge che li intrattiene saldi e proporzionati nel ritmo della 
loro solidale attività ,,. 

Dunque lo studio delle principali attività dell'organismo, pur condotto sol- 
tanto alla stregua dei criteri di una primitiva intuizione naturalistica, addita 
già come nello sviluppo delle funzioni fondamentali sia chiaramente ricono- 
scibile un ritmo o periodo, caratterizzato da un’ alterna successione, ora di 
prevalenze nutritizie (anaboliche si direbbe con moderno linguaggio), ora di 
disintegrazione della materia con liberazione della sua energia (cataboliche), 
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il quale ritmo è la prima legge che viene considerata quale precipuo ele- 
. mento e meccanismo di organizzazione dell'essere. 

Oltre a cotesta legge si delinea ben -presto la necessità d’intendere lo 
sviluppo secondo un piano costruttore in cui l' equo evolversi delle parti, 
saldate in una sintesi unitaria tanto più vitale quanto più le proporzioni degli 
organi sono vincolate ad un armonico rapporto, assicuri all'essere una diret- 
tiva coerente nel consenso e nella sinergia di tutti gli apparati e meccanismi 
di lavoro. i 

L'Oratore prosegue lo sviluppo di questa concezione , già ‘nettamente 
abbozzata in queste linee schematiche , illustrandola viemeglio col portato 
dei moderni studi circa i meccanismi regolatori delle attività neuro-vegetative. 

Descrive come la vita dell'essere si organizzi nelle sue prime fasi sopra 
un substrato di tessuti ad orientamento prevalentemente costruttivo anabolico, 
mercè il quale essa provvede, prima che si cimenti davantaggio all’ eserci- 
zio, delle attività funzionali, ad appoggiare la sua statica su fondamenti saldi. 

Segue, descrivendone i tratti più ‘salienti, lo svolgersi dello sviluppo 
delle forme nelle ulteriori tappe della ontogenesi, nelle quali via via che la 
differenziazione morfologica individualizza sempre meglio la specificazione dei 
compiti funzionali dei tessuti in relazione al complicarsi della loro organiz- 
zazione. strutturale, i processi anabolici tendono a diminuire nella loro su- 
periore prevalenza in conformità dello sviluppo raggiunto dall’ organismo, 
avviato alla sua conformazione ed al suo regime di equilibrio morfologico 
e dinamico, assumendo in quella vece sempre maggiore attività le ener- 
gie -catagenetiche , le quali sono l’espressione , nella entità del loro por- 
tato, della maggiore evoluzione che l'individuo ha raggiunto e che nella loro 
sintesi e nel costrutto dei loro rapporti armonici rappresentano il suo vero 
sviluppo , il quale è, alla fine della maturazione ontogenetica, rappresentato 
dalla prevalenza del segmento animale (quello, cioè, che provvede al con- 
sumo ed alla liberazione della energia, alla stimolazione delle attività disin- 
tegratrici, alle differenziazioni morfologiche, alle più intime relazioni con 
l'ambiente) sopra il grande segmento vegetativo anabolico (che è deputato a 
stimolare i processi dell’assimilazione e lo sviluppo ponderale). ‘ 

Questi due grandi segmenti durante la evoluzione ontogenetica sono | 
polarizzati ad un opposto orientamento, ‘in quanto più un organismo evolve 
ponderalmente meno evolve morfologicamente e viceversa (legge. del Viola).. 
Sicchè alla fine della maturazione ontogenetica |’ individuo, nelle condizioni 
normali — rallentando non le energie di accrescimento di massa, ma sol- 
tanto quelle prevalenze ‘che detto accrescimento aveva fino allora acquistate 
su quelle di differenziazione morfologica e sviluppando con maggiore impulso 
di prevalenza quest’ ultimo , fino allora rimasto in condizione di ipoevolu- 
tismo — consegue quella situazione nella proporzione degli organi e degli 
apparati subordinati a questi due sistemi quale è la più propizia a raggiun- 
gere lo svolgimento delle sue attività vitali. 
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Ma può avvenire che la crescita dell'individuo, nel suo avanzare e nel 
progressivo suo organizzarsi, non si sistemi secondo questo ritmo evolutivo di 
armonica ed ordinata prevalenza del segmento vegetativo animale, corrispon- 
dente al piano di sviluppo ideale di costruzione del normotipo euritmico in che sta 
fondamentalmente il suo equilibrio morfologico e dinamico. Fattori ereditarj e vi- 
cessitudini di condizioni ambientali possono premere siffattamente negli impulsi 
dirigenti delle attività e delle funzioni, come su quelli dello sviluppo organico fra i 
due segmenti regolatori del sistema nervoso vegetativo, onde l'essere segna un 
ritmo nutritivo dei tessuti e degli apparati secondo il quale concreta un an- 


‘‘ titetico atteggiamento anatomico-funzionale : in taluni casi, infatti, tale che 


‘mantiene la preponderanza al sistema anabolico, in tali altri, invece, siffattamente 
‘ da conferire incongrui impulsi di stimolazione allo sviluppo del sistema eccito- 
catabolico e di relazione. Tutte queste condizioni da errori evolutivi del piano 
di organizzazione, impongono stigmate costituzionali somatiche, le quali sono 
rivelatrici dell'anomalia con cui si evolvono cotesti meccanismi che discipli- 
nano e coordinano nei loro rapporti di relazione trofica e funzionale gli ap- 
' parati regolatori dell'equilibrio del sistema del regime neuro-vegetativo; stig- 
mate costituzionali somatiche che si rivelano nello statuirsi di due particolari 
ectipie, le quali non solo hanno forme corporee differenti, ma esplicano tem- 
peramenti e tendenze particolari, suscettibilità loro proprie, idiosincrasie, pre- 
disposizioni morbose affatto individuali. Queste due antitetiche ectipie costi- 
tuzionali furono profilate dal De Giovanni in due stili corporei, che egli 
chiamò combinazioni : una, che designò quale prima o microsplancnica, im- 
prontata ad una prevalenza di sviluppo di superficie sulla massa ponderale 
e ad una esagerata differenziazione somatica e funzionale ; l’altra ad uno ipoe- 
volutismo da immaturità nello sviluppo di differenziazione, caratterizzata dalla . 
prevalenza di accumulo di massa sullo sviluppo di superficie, e perciò, nella 
sua complessa disarmonia , dal prevalente valore del tronco sulla lunghezza 
degli arti, e che Egli chiamò terza combinazione o c. megalosplancnica. 
L’O. descrive il differente atteggiamento umorale-dinamico e psichico 
di queste due combinazioni, le loro disposizioni morbose, le loro differenti 
capacità di rendimento , di sforzo e di resistenza , rapportandole alla luce 
delle dottrine endocrine ed alle dominanti degli apparati glandolari ormo- 
nici. Questa geniale concezione del Grande Maestro Italiano, che era pog- 
giata sopra ‘un criterio correlazionistico sulla base che ‘ l'organismo rappre- 
senta un'unità vitale tutta fusa e coerente ,,, prospettava la differente pola- 
rizzazione dei due tipi in conseguenza di un errore evolutivo dei meccanismi di 
correlazione, il cui armonico sistemarsi integra la vita nel piano ideale di organiz- 
zazione, cioè in quello sviluppo proporzionale ed armonico delle parti in cui è 
“ l’espressione del contemperamento armonico dei sistemi organizzatori della vita e 
quindi della fisiologica funzione di tutta l'economia ,,. Qualora durante la crescita 
dell'individuo, pari passo che essa si avvia alla definitiva maturazione della sua 
costituzione, non si sviluppino proporzionalmente quegli’ apparati il cui uf- 
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ficio è di mantenere con vincoli saldi gli organi nel loro proporzionato rap- 
porto di corrispondenza, il loro esercizio devia da quella fisiologica attività 
e da quelle solidali collaborazioni e sinergie e da quel, ritmo trofico di sviluppo 
che in quella vece si svolgono quando lo I delle parti si correlaziona 
in ordinato ed armonico equilibrio. 

LE organismo, come fu detto, lungo le successive fasi di Si ace 
crescimento è teatro di un movimento continuo di trasformazione di organi e 
di apparati, i quali, a seconda delle attitudini ereditarie connesse ad impulsi 
che vi giungono dal mondo esterno, risentono, da tutta questa varia e multi- 
forme eccitazione di stimoli, determinismi proporzionali di sviluppo e di attività. 

Qualora non esistesse un sistema di correlazione capace esso del pari di 
evolversi con adeguata progressiva differenziazione , la vita sarebbe di con- 
tinuo, lungo il suo sviluppo, insidiata da profonde disarmonie che paralizze- 
rebbero ogni suo rendimento , ogni sua resistenza ed ogni suo slancio di 
regolare e progressiva evoluzione.. 

L'O. segue con acuta indagine tutto questo minuto meraviglioso pro- 
cesso di organizzazione, studiato dalle prime fasi o tappe dell’esistenza, de- 
scrivendolo con diligente osservazione ed efficace chiarezza lungo ‘i princi- 
pali periodi in cui la vita, per lo individualizzarsi e specificarsi di nuovi at- 
tributi, complica la sua struttura e si. eleva a superiori attività. 

Ma gli è sopratutto in quella tappa del suo cammino in cui raggiunge 
il suo definitivo edificio, che il regime di queste correlazioni assume, come 
un tessuto che si rinsaldi in una più stretta trama, la più alta importanza 
vitale e la capacità di imprimere alla personalità dell’ essere la sua fisiono- 
mia individuale. 

Come si organizzano coteste correlazioni ? 

L'O. studia dapprima le correlazioni (prima correlazione: c. intertes- 
surale reticolo-plastidi funzionanti) fra il sistema reticolo-endoteliale e con- - 
nettivale e gli apparati linfatici, di fronte ai plastidi differenziati nel tessuto 
intimo dell’ organo , quelli come espressione dell’ organizzazione anabolica, 
| questi ultimi del sistema di relazione ,, quale già si abbozza nel costituirsi 
del primo rudimentale tessuto. 

Descrive come l° orientamento! della mondiale organizzazione si uni- 
formi e si polarizzi, nel suo fondamentale edificio , alle direttive regolate 
dalle prevalenze, per la maggiore proporzione del loro sviluppo, degli appa- 
rati endodermali e mesenchimali e delle attività vegetative dei meccanismi 
anabolici, deputati in gran parte alla costituzione della massa organica ed 
a depositi di energia potenziale di riserva, e come essi si infulerino pro- 
gressivamente nel sistema timico-paratiroideo, che può dirsi la base della or- 
‘ganizzazione anabolica e delle prevalenze dei processi anagenetici. 

E poi, seguendo via via le fasi che orientano la nostra organizzazione verso 
la tappa prepubere, spiega come l'individuo sia regolato dalle prevalenze pa- 
ratiroidee , le quali, svincolandosi dalla collaborazione del timo—tutto chiuso ‘ 
nelle correlazioni con i sistemi linfatici e con gli apparati anagenetici, con che in- 
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tratteneva fino allora la vita’, tutta intenta, nell’assoluto prevalente dominio 
della organizzazione anabolica, ad assestarsi nella sua statica — cominciano 
ad istruire relazioni di armonia con gli apparati categenetici, onde durante 
detta fase della crescita già si svegliano e si risentono impulsi che proma- 
nano dall’ organizzarsi fervido, ma tuttora contenuto, del sistema simpatico. 
—L’O. penetra anche nel meccanismo delle correlazioni fra la parati- 
roide e gli apparati organizzatori dell’intima vita degli scambi, negli influssi di essa 

\ con il metabolismo del calcio, nelle ripercussioni della sua attività normale con 
‘le fisiologiche funzioni dell'intestino, con la eccitabilità neuro-muscolare, ecc. 

Ma gli è nel passaggio della vita alla tappa della pubertà , tostochè 
essa viene raggiunta, in cui il sistema delle correlazioni si dilata in una trama 
più varia e diffusa, in una rete più fitta, più complicata, più ricca di consensi, 
onde soltanto in essa l'organismo raggiunge |’ unità piena di tale economia 
e quella gerarchia unitaria indispensabile per una robusta organizzazione 
dell’ individualità. Dal sistemarsi delle due sezioni del sistema nerveo-vege- 
tativo, la parasimpatica e la ortosimpatica, le quali, in origine morfologica- 
mente omologhe, rappresentano nella loro completa costituzione una caratte- 
ristica di maggiore evoluzione e di più elevata differenziazione, I’ accresci- 
mento ponderale e l'eccedenza dei derivati dell’ endoderma e del mesenchima 
si attenuano, come si attenuano quelle regionali di organi e sistemi, causa 
‘di una molto lassa trama-all’unità dell’ organismo, pari passo che il ritmo 
evolutivo. si volge a differenziazioni più spiccate, armonizzandosi ed inte- 
grandosi in ‘più stretti vincoli di consensi. solidali anatomo-funzionali. 

L'Oratore tratta con larghi cenni le sviluppatesi funzioni della nuova 
vita, le quali si avviano ad un maggiore e più fervido esercizio di sensi- 
lità e di reazioni col mondo esterno e le quali meglio assicurano il governo 
delle. attività vegetative negli apparati e negli organi che sono appunto il 
sostrato di funzioni di relazioni. Parla del simpatico come nervo cardio-ac- 
celeratore per eccellenza ; della sua funzione vasomotrice ‘che regola la fun- 
zione cardio-vascolare, la quale assicura, colla proprietà vasodilalatrice sulle co- 
tonarie, ‘una più copiosa irrigazione al miocardio nelle fasi dello sforzo 
funzionale che esplica; come ancora, per la stessa attitudine vasodilatatrice 

. delle arterie encefaliche, un più facile esercizio al cervello nelle sue funzioni'di 
relazione : e finalmente delle sue attività ed attributi quale apparato neuro- 

| regolatore del metabolismo, come eccitatore degli scambi, propulsore dei 
meccanismi di disintegrazioni della materia e della trasformazione dell'energia 
potenziale accumulata in energia disponibile. 

Esso, adunque, come disciplinatore ed armonizzatore delle attività che 
si elaborano e si specificano via via nella progressiva differenziazione di at- 
tributi e di struttura dei plastidi, imprime all’ economia un carattere rego- 
latore delle sue attività vitali ben maggiore che non prima e ben più con- 
sono ai bisogni supremi della personalità, diventando il grande tracciato di 
fusione fra il sistema vegetativo e quello di relazione, concatenando nella sua 
fitta trama; — dovunque diffusa: e” fatta: molto: più ampia dalle supremazie 


16 FOLIA MEDICA 
e eee lee.‘ e |mee—_ ——T_ —r—r—_——t__TT__——————@ 





(che ragioni embriologiche e fisiologiche di altissima importanza gli conferi- 
scono) sul sistema endocrino, specialmente su quella parte di essa di ori- 
gine ectodermale che costituiscono apparati esclusivamente deputati alla vita 
vegetativa e che pel loro sviluppo più differenziato provvedono alla vita di 
relazione — l’ unità sinergica dei due sistemi. 

Il simpatico è attivo in ogni caso nel quale l'organismo abbia bisogno 
di disciplinare le sue molteplici funzioni in un ambito più vasto, raccogliendo 
gli echi di polimorfe correlazioni, stabilendo solidarietà e corrispondenze più 
vaste e più intricate, disciplinando funzioni e suscitando sinergie, le quali 
sono deputate a cooperare nell'interesse dell’individualità ed imprimendo loro 
quel carattere unitario che gli è indispensabile, perchè la personalità soma- 
tica fatta inscindibile alla soglia della coscienza possa divenire il grande 
teatro: su cui questa segni il suo supremo dominio. E gli è in questa fase 
della vita nella quale l'individuo ha raggiunto ormai la sua maturità evo- 
lutiva che le correlazioni, improntate ad una più profonda sinergia di con- 
sensi di più pronta e più ampia salda collaborazione, si fanno più diffuse e 
si intramano in connessioni di più ordinate gerarchie. 

A questo punto lO. traccia la profonda rivoluzione che caratterizza 
la crisi della pubertà, la quale deriva gli slanci dei suoi fervidi impulsi e 
gli impeti di radicali profonde modificazioni nell’ organizzazione di tutti i 
sostrati, vuoi nelle impronte morfologiche, vuoi nelle attività dinamico-umo- 
rali, vuoi nel temperamento psichico,' dal sorgere della tiroide, dal suo con- 
nettersi di essa cogli apparati endocrini ortosimpatici, quali la ‘neuro-ipofisi, 
il surrene e i diffusi gangli cromaffini, ma specialmente coll’ apparato  geni- 
talico, con che. si vincola in un saldo sistema morfo- chemio- e psico-re- 
golatore (correlazioni tiro-ipofisarie, tiro-surrenaliche, tiro-genitaliche). 

E. gli è in quell’afflusso di sensazioni esteriori che irrompono dentro, 
e gli è in quello sviluppo progressivo di organi e di apparati che si libe- 
rano dal groviglio e si slanciano dal viluppo dei vecchi retinacoli e si con- 
nettono saldi, che la giovinezza celebra un ideal mondo di realtà e di 
azione, nonchè di pensiero, di impulsi organizzatori e direttivi, di sensazioni 
formatrici e di percezioni di immagini, per cui, nella unità nuova che viene 
formandosi, fusa e solidale, l'organismo, nella spinta ascensiva e nella con- 
tinuità di rapporti che simultaneamente si succedono, si assommano (come 
evolvendosi da un medesimo fulcro), dalla sua nuova struttura e nell’ordito 
sempre più complicantesi degli aggregati cellulari col mondo delle sensazioni 
esterne, si protende, nell'armonia delle forze materiali con quelle psichiche, 
alla superiore vita della coscienza, la quale si svincola dal sotterraneo delle 
sue ombre, verso un lavoro di assestamento, di compenetrazione, di coor- 
dinazione, di subordinazione, polarizzato sempre più a cementare le varie 
parti. Molto vi è ancora di mobile, di fragile, d’incerto , di contingente ; 
assal ancora rimane di transitorio, di precario, per cui le cose si delineano, 
si proiettano nel fondo dell'apparato della coscienza come tante rappresen- 
tazioni intuitive; come sensazioni rozze elementari della realtà interiore, che.’ 
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scorrono fuggenti, non ancora nette e precise nelle loro distinzioni e nella loro luce. 

Senza dubbio! Ma la nuova organizzazione della vita: avanza ; e nel 
contempo che quella vicenda di fatti e di cose — fino allora addormentate 
nel sonno — che si susseguono, sconvolgendo gli antichi sostrati avulsi e 
seppelliti, vi implicano i segni e le impronte di nuove forze (le quali, pe- 
netrando nel profondo ordinamento, lo guidano, lo governano, lo evolvono, 
così nella sua efficacia dinamica, come nella costituzione materiale della . sua 
compagine, come ancora, raggiungendo le profondità incoscienti delle sue 
forze sensitive ed evolvendole via via, nella organizzazione del suo re- 

| gime nerveo), sotto l'impulso delle stesse leggi operanti, comincia a farvi 
filtrare un chiarore di sensi, a formarvi un maggior numero di impressioni 
‘e di rimembranze : il senso di tutto quello chela nuova vita costruisce e di 
quello che essa di vecchio trasporta e rimembra. Allora lo spirito vibra più 
luminosamente nella acuita sensibilità delle percezioni che anch'esse si con- 
nettono, si intrecciano, si associano, si accordano, si aggruppano, si fondono, 
da sparse e diffuse che erano, in tessuti, in organismi di sistemi associativi 
di idee, via via più elevati. 

Orbene, gli è in questo primo fiorire della vita che si sveglia ai pal- 
piti vibranti della giovinezza, gli è in questo albeggiare di luci ancora miti,, 
che le forze fisiologiche ‘esprimono, nella direttiva della trasformazione del- 
l'organismo, le determinanti dei suoi attributi e le caratteristiche della sua 
personalità, l'orientamento della sua costituzione, il contenuto organico della 
sua indole, l’espressione del suo temperamento ; donde, insomma, si profilerà 
‘ il senso della vita e si perfezionerà gradatamente l'’istrumento di una volontà 
che deciderà di sè, la quale non seguirà più docile e schiava gl'istinti, ma 
se ne svincolerà e se ne renderà estranea e superiore per acquistare la nozione 
di sè, la concezione di una ideologia nella quale si preciseranno la sua mo- 
rale, le sue ispirazioni, i suoi affetti e sulle quali, infine, foggerà la sua consa- 
pevolezza ‘e la sua ‘coscienza. si 

Se la coscienza è forse tutto l'organismo; se essa si evolve nella vita, di 
tanto con più salda armonia e più perfetta e sicura percezione delle imma- 
magini, di quanto l'organizzazione della speciale economia si è sviluppata 
nella sua crescita con maggiore euritmia di rapporti e di proporzioni, con 
più ordinato, ed uniforme impulso di spinta evolutiva, gli è chiaro che essa 
si intensifica nel suo sviluppo e si amplifica con moto uniforme nella sua 
estensione, quanto più vi concorrono tutte quelle forze che esaltano l'evoluzione 
della vita, che concorrono a complicare -la differenziazione e costituzione 
degli organismi viventi e col loro sviluppo più si allacciano in una selezione 
unitaria; adattandosi ad orientarsi gerarchicamente alla subordinazione dello 
organo centrale. 


* 
* * 


In questa terza parte della sua conferenza l' O. spiega come deve 
connettersi lo sviluppo del cervello nel rapporto delle circonvoluzioni fron- 
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tali anteriori e delle parietali , sede dei riflessi della coscienza e degli atti 
più elevatamente elaborati, come quelli del giudizio della critica e delle 
attitudini alle visioni di sintesi in relazione allo sviluppo della tiroide e dello 
apparato genitalico. Corrobora queste sue affermazioni con molteplici epi- 
sodi attinti dalla patologia, quali le forme di idiozia, di cretinismo, di ri- 
| tardo evolutivo cerebrale, di infantilismo psichico, di ipoevolutismo mentale 
ideativo, delle fiacchezze dei poteri moderatori ed inibitori nella loro infi- 
nita gamma, dalle semplici eccitabilità impulsive fino all’epilessia ; tratta della: 
influenza che la coordinazione tra la tiroide e la preipofisi e l'apparato geni- 
talico esercita sullo sviluppo morfogeno dell’individuo e nelle capacità regolatrici 
dinamiche ; di quella fra la tiroide, la neuroipofisi, il surrene nel rendimento di- 
namico degli alimenti e nelle esplicazioni delle proprietà batmotrope, dromotrope, 
tonotrope, cronotrope, inotrope della fibrocellula cardiaca ; delle correlazioni . 
della tiroide con questi apparati e con quello genitalico nel metabolismo 
basale; delle correlazioni fra la tiroide coll’apparato renale, surrenale, col- 
l'intestino e colla cute e sue dipendenze; e finalmente della tiroide col 
fegato, che Egli considera quale vasta ghiandola endocrina, illustrandola 
nelle funzioni della glicogenesi, (in armonia colle impulsioni neuro-ipofisarie 
e surrenaliche, in antagonismo colle attività inibitrici pancreatiche, regolate 
in gran parte e spalleggiate dalla correlazione solidale  genito-pancreatica), 
nelle funzioni ancora della ematopoiesi, mercè le correlazioni della cellula 
epatica col midollo osseo. i 

Contrappone a coteste correlazioni di indole e temperamento catage- 
netico, quella ad opposto regime regolate dal sistema parasimpatico, le ‘cui 
attività Egli non interpreta nel senso meccanicistico di funzioni improntate 
alle direttive di attitudini antagoniste, ma di una armonica simbiosi di prov- 
videnze riparatrici e ricostruttrici, le quali, anzichè ricevere dalle funzioni sim- 
patiche impulsi rivolti ad un conflitto di attributi e ad influssi inibitori, derivano sti- 
moli alla più attiva integrazione di materiali energetici e di ricostruzione plastica. 

Ogni plastide, come Hering e Gaskell e Steffani hanno dimostrato, 
vive la sua vita nelle alterne vicende di automatiche eccitazioni anaboliche 
e cataboliche, congiunte nelle loro alternanze da intimi rapportamenti di 
mutua causalità ; di tanto la fase catabolica si esalta per eccitazioni‘ che 
essa riceve, di altrettanto gli elementi stessi nella disintegrazione operano 
automaticamente stimoli che governano di poi la fase anabolica. Locchè 
chiaramente si constata nel processo che l’O. descrive minutamente citando 
le esperienze di Engelmann, His, Wenckebach, nelle conseguenti ipertrofie 
che la fibrocellula cardiaca subisce da stimoli che. — dominandola entro * 
quella misura che non conseguono efficacia di stanchezza e di esaurimenti 
— rappresentano l'opera di influssi disintegrativi, la quale condizione (con 
che si eleva la capacità di maggiore rendimento e lavoro) non è men vero 
che sia il portato di un meccanismo anabolico. 
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Dopo aver riepilogato in concreta sintesi la lunga e dettagliata espo- 
sizione del problema svolto, per meglio porre in sodo come |’ evoluzione 
organica, vuoi nella serie filetica che in quella della ontogenesi degli esseri più 
elevati, s'intessa nel canovaccio di queste correlazioni, che si fanno più fitte 
pari passo che lo sviluppo progredisce, polarizzate sempre più proporzionalmente® 
all'avvicinarsi dell'individuo a più intimo contatto col mondo esterno e colla 
vita di relazione, coll’individualizzarsi degli apparati endocrini che sotto il 
dominio del sistema ortosimpatico, che tende a conferire una più salda u- 
nità vitale ad impulsi di eccitazione al rendimento delle capacità costruttive 
della materia ed a quelle che sono chiuse nel seno di essa come luce, come 
moto, come elettricità, l’O. conchiude in un vibrante inno a coteste stupende 
leggi della natura, nelle quali si nasconde il segreto di queste colossali forze 
che l’uomo raggiungerà a disvelare ed a impossessarsi quanto più (e qui 
ritorna all'insegnamento di Ippocrate ed a quello scritto in versi immortali 
dal Goethe) egli si avvicinerà con animo sereno, con volontà studiosa, con 
pensiero limpido a studiarla nelle sue immagini o nelle sue eloqguenze, le 
quali rivelano il mirabile ordine che governa gl’incommensurabili fiammeggianti 
cosmi, come le minime anime che vibrano inquiete di pallida luce nei nuclei 

| infinitamente piccoli degli atomi. 
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